
  Presidenza della Regione Siciliana 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile – DRPC Sicilia 

Dirigente Generale 

 

 

 

Oggetto: O.C.D.P.C. n. 558 del 15.11.2018 recante: “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle regioni 

Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, 

Siciliana, Veneto e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”. 

O.C.D.P.C. n. 857 del 03.02.2022 recante “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 

subentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione dei 

criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal 

mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8 novembre 2018”; 

 Cod. SI_SR_00088 “Lavori per il ripristino del regolare deflusso delle acque della Cava L’Unica in 

c.da Chiusa di Carlo, iscritto al n. 120 dei corsi d’acqua pubblici della provincia di Siracusa col 

nome di Cava Romano” nel Comune di Avola (SR).  

CIG: 7784410A57 CUP: G64J18000400002 

Finanziamento Impegno e liquidazione – Rata di saldo 

 

DISPOSIZIONE n. _____________ del 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

 

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112; 

Visto il D.L. 7 settembre 2001, n. 343 convertito con modifiche dalla L. 9 novembre 2001, n.401; 

Visto il D.Lgs. 02.01.2018, n. 1 “Codice della protezione civile”; 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per
 dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza  degli  eccezionali eventi meteorologici  che 
 hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli - Venezia Giulia, 
 Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie autonome di 
 Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese 
di ottobre2018; 

Vista la OCDPC n. 558 del 15.11.2018 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle 
regioni Calabria, Emilia  Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano colpito 
dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”; 

Visto l’art. 1, comma 1, della OCDPC 558/2018 che prevede la nomina del Dirigente Generale del 

Dipartimento della Protezione civile della Presidenza della Regione Siciliana quale 

Commissario Delegato per fronteggiare l’Emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui 

alla medesima Ordinanza; 

Visto il D.P.Reg. n. 720 del 17 febbraio 2025 con il quale il Presidente della Regione Siciliana. in 
esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n. 36 del 14 febbraio 2025, ha conferito all’ing. 
Salvatore Cocina, l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile 
della Presidenza della Regione Siciliana; 

Visto l’art. 1, comma 2, della OCDPC 558/2018 il quale prevede che, per l’espletamento delle attività 

di cui in ordinanza, il Commissario delegato per la Regione Siciliana, Dirigente Generale del                        

DRPC Sicilia, può individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

Vista OCDPC 558/2018 e in particolare l’art.2, comma 2, che prevede l’apertura di apposita 

contabilità speciale intestata al Commissario Delegato; 
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Vista OCDPC 558/2018 e in particolare l’art. 4 che deroga alle norme relative agli affidamenti D.Lgs. 

50/2016, al procedimento L. 241/90 e ss.mm.ii. e della trasparenza; 

Vista la nota 62568 del 29.11.2018 con cui il Commissario delegato chiede l’apertura di una 

contabilità speciale presso la Tesoreria di Palermo; 

Vista la nota MEF-RGS 20976 del 03.12.2018 che autorizza l’apertura della contabilità speciale 

n.6109 intestata a “C.D. DIR.P.CIV.Sicilia-O.558-18”; 

Visto l’art. 1, comma 4, della OCDPC 857/2022 il quale prevede che il Dirigente Generale del DRPC 

Sicilia utilizzi le risorse disponibili sulla contabilità speciale n.6109, aperta ai sensi della 

richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558/2018, che viene 

al medesimo intestata; 

Viste le note POST/0017143 del 28.3.2019, POST/0055499 del 29.10.2019 e la nota POST/0008464 

del 16.02.2021 del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con le quali è stato approvato il Piano degli investimenti di cui all’articolo 2, comma 1 – 

Annualità 2019. Fascicolo Siged 4.38.12.2.1/137 predisposto dal Commissario Delegato di cui 

all’OCDPC 558/2018 con i fondi del DPCM 27 febbraio 2019 “Assegnazione delle risorse 

finanziarie di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”; 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 21.11.2019, pubblicata sulla Gazzetta serie Generale 

n. 281 del 30.11.2019 con la quale viene prorogato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 24, comma 

3 del D.Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018, di dodici mesi, lo stato di emergenza nei territori delle 

Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 

Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano colpito dagli 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della 

Provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi metereologici verificatisi 

nei giorni dall'8 all'11 novembre 2018; 

Vista la Legge n.159 del 27.11.2020 art. 1 comma 4 - duodevicies, pubblicata sulla Gazzetta serie 

Generale n. 300 del 03.12.2020 con la quale, in considerazione delle difficoltà gestionali 

derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga al limite di cui all'art. 24, 

comma 3 del codice della protezione civile, di cui al D.Lgs. del 2 gennaio 2018 n. 1, lo stato di 

emergenza dichiarato con Delibera del Consiglio dei Ministri del 08.11.2018, relativo agli 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, viene prorogato di 

ulteriori dodici mesi; 

Vista la OCDPC 857 del 03.02.2022 recante “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
il subentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione 
dei criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a 
partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8 novembre 
2018”; 

Visto l’art. 1, comma 2, della OCDPC 857/2022 il quale prevede che il Dirigente Generale pro-

tempore del Dipartimento regionale della protezione civile della Regione Siciliana è individuato 

quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi 

integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui all'art. 1 della citata 

ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558/2018; 

Visto l’art. 1, comma 4, della OCDPC 857/2022 il quale prevede che il Dirigente Generale del DRPC 

Sicilia utilizzi le risorse disponibili sulla contabilità speciale n.6109, aperta ai sensi della 

richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558/2018, che viene 

al medesimo intestata; 

Visto l’art. 2, comma 2, della OCDPC 857/2022 il quale prevede che  il Dirigente Generale pro-

tempore del Dipartimento regionale della protezione civile della Regione Siciliana già 

individuato ai sensi dell'art.1, comma 2 della OCDPC 857/2022 è individuato quale soggetto 

responsabile anche delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi finanziati e 

contenuti nei piani degli interventi di cui all'art. 1 della citata ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 558/2018, nonché nelle eventuali rimodulazioni degli 

stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della OCDPC 857/2022; 

Visto il D.L. del 17 marzo 2020 n.18 (c.d. Decreto Cura Italia) convertito con modificazioni in Legge 

del 24 aprile 2020 n.27; 

Visto l’art. 207 del D.L. 19 maggio 2020 n.34 (c.d. Decreto Rilancio) convertito in Legge 17 luglio 



2020, n.77; 

Considerato  che nel Piano degli Interventi approvato è ricompreso, tra l’altro, l’intervento denominato 

"Lavori per il ripristino del regolare deflusso delle acque della Cava L’Unica in c.da Chiusa 

di Carlo, iscritto al n. 120 dei corsi d’acqua pubblici della provincia di Siracusa col nome di 

Cava Romano” nel Comune di Avola(SR) - Identificato con il Cod. SI_SR_00088 e importo 

complessivo  € 100.000,00; 

Vista la Disposizione n. 120 del 12.06.2019 del Commissario delegato per la Regione Siciliana ex 

OCDPC 558/2018 di nomina a Soggetto Attuatore del Dipartimento Regionale Tecnico per 

l’intervento "Lavori per il ripristino del regolare deflusso delle acque della Cava L’Unica in 

c.da Chiusa di Carlo, iscritto al n. 120 dei corsi d’acqua pubblici della provincia di Siracusa 

col nome di Cava Romano” nel Comune di Avola (SR) individuato nel Piano degli Interventi 

all’O.C.D.P.C. 558/2018 con i fondi del DPCM 27 febbraio 2019 “Assegnazione delle 

risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”con 

Cod. SI_SR_00088 e per l’importo complessivo di € 100.000,00; 

Vista la nota prot. n. 250511 del 29.11.2018 del DRT con la quale si individua il RUP, geom. 

Giorgio Nanì e il nucleo tecnico di progettazione e l’Ufficio di Direzione Lavori per i lavori in 

oggetto; 

Vista l'individuazione dell'intervento con il CIG: 7784410A57 e il CUP: G64J18000400002; 

Vista la Disposizione n. 740 del 14.11.2019 con la quale il Dirigente Generale del DRPC Sicilia, oltre 

ad aver impegnato e liquidato i lavori eseguiti per l’intervento in parola per l’importo 

complessivo di € 82.246,04, di cui € 64.414,79 per imponibile ed € 14.831,25 per IVA al 22%, ha 

approvato il Quadro Tecnico Economico finale, riportato di seguito: 

A) IMPORTO DEI LAVORI

- Importo complessivo dei lavori a misura 73,554.14€         

- oneri della sicurezza ( non soggetti a ribasso d'asta) 1,046.93€           

- importo al netto del costo della sicurezza 72,507.21€         

- Importo a base d'asta 72,507.21€          

- a detrarre il ribasso d'asta del 8% 5,800.58€           

RESTANO 66,706.63€         

oneri della sicurezza ( non soggetti a ribasso d'asta) 1,046.93€           

Importo Contrattuale 67,753.56€         67,753.56€        

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

- IVA sui lavori (22%) 14,905.78€         

- compensi di cui all'art.113 c. 3 D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii. 1,187.22€           

- compensi di cui all'art.113 c. 4 D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii. 296.80€              

- vigilanza cantiere 1,500.00€           

- Assicurazione progettista e RUP 800.00€              

- contributo per Autorità Vigilanza Lavori Pubblici 30.00€                

- oneri conferimento in discarica 2,000.00€           

- spese materiale di consumo 400.00€              

-
quota perc.(20%) sul ribasso ai sensi dell'art.3, comm. 2 L.R. n. 

20/2007 e ss.mm.ii.
1,166.99€           

- per imprevisti ed arrotodamenti(<5%) 3,260.72€           

25,547.51€          25,547.51€        

- Importo Complessivo Lavori 93,301.07€        

- Importo da Piano 100,000.00€      

- Economie da Piano 6,698.93€          

 

Vista la Disposizione n. 781 del 13.03.2023, con la quale il Dirigente Generale del DRPC Sicilia ha 

impegnato e liquidato la somma di € 1.454,47 relativamente al compenso incentivante ex art. 

113 del D.Lgs. n.50/2016, al rimborso delle missioni e al contributo ANAC per l’intervento in 

parola; 

Vista la nota prot. n. 32510/S.15/DRPC Sicilia del 30.07.2024, con la quale il Servizio S.15 del 

DRPC Sicilia ha chiesto all’Ufficio del Genio Civile di Siracusa di relazionare in merito alle 



economie e alle somme residue eventualmente occorrenti per la chiusura amministrativa 

dell’intervento in parola; 

Vista  la nota prot. n. 0099573 del 06.08.2024, assunta al protocollo del DRPC Sicilia al n. 33867 del 

06.08.2024, con la quale l’Ingegnere Capo dell’Ufficio Regionale del Genio Civile di Siracusa 

ha comunicato la rata di saldo quale voce di spesa non ancora erogata per l’intervento in 

parola; 

Vista la nota prot. n. 10579/S.15/DRPC Sicilia del 25.02.2026, con la quale il Servizio S.15 del DRPC 

Sicilia ha sollecitato l’Ufficio del Genio Civile di Siracusa alla rendicontazione delle somme 

residue occorrenti per la chiusura amministrativa dell’intervento in parola; 

Vista la nota prot. n. 0051291 del 24.04.2026, assunta al protocollo del DRPC Sicilia al n. 20859 del 

27.04.2026, con la quale l'ing. Capo del Genio Civile di Siracusa, ha trasmesso la Determina di 

Liquidazione della rata di saldo dell’intervento in argomento; 

Visto il Certificato di Regolare Esecuzione del 20.06.2019, redatto dal Direttore dei Lavori, dal quale si 

evince un credito di € 338,77, oltre IVA, corrispondente alla rata di saldo da corrispondere 

all’impresa affidataria dei lavori in parola; 

Vista la fattura n. 4/26 del 12.03.2026 emessa dall’Impresa Consorzio Stabile S.C.A.R.L. con sede in viale 

Artale Aragona n. 75 - 95126 - Catania (CT) – Partita IVA 05452770877, per un importo 

complessivo di € 413,30, di cui € 338,77 per imponibile ed € 74,53 per IVA al 22% soggetta a 

scissione dei pagamenti, relativamente alla rata di saldo dei lavori in parola; 

Vista la Determina n. 248 del 23.04.2026, con la quale l'ing. Capo del Genio Civile di Siracusa ha 

proposto la liquidazione della succitata fattura n. 4/26 del 12.03.2016 emessa dall’Impresa 

“Consorzio Stabile S.C.A.R.L.” con sede in viale Artale Aragona n. 75 - 95126 - Catania (CT) – 

Partita IVA 05452770877,  per un importo complessivo di € 413,30; 

Visto il Documento Unico di Regolarità Contributiva prot. n. INAIL_52748701 del 06.02.2026 della 

Impresa Costruzioni e Tecnologie “Consorzio Stabile S.C.A.R.L.” con sede in viale Artale Aragona 

n. 75 - 95126 - Catania (CT) – Partita IVA 05452770877, in corso di validità; 

Vista l’iscrizione alla White List della Prefettura di Catania da parte della ditta “Consorzio Stabile 

S.C.A.R.L.” con sede in viale Artale Aragona n. 75 - 95126 - Catania (CT) – Partita IVA 

05452770877; 

Vista la dichiarazione dell’impresa sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

Considerato che la succitata fattura n. 4/26 del 12.03.2026 è stata posta in sospeso a partire dalla data del 

15.03.2026 per mancanza di documentazione e che il Soggetto Attuatore ha adempiuto a 

trasmettere l’integrazione documentale con la succitata nota pervenuta al DRPC Sicilia al prot. n. 

20859 del 27.04.2026, e che pertanto alla stessa data la fattura è stata resa operativa; 

Ritenuto di dover provvedere al pagamento della rata di saldo dell’intervento denominato “Lavori per il 

ripristino del regolare deflusso delle acque della Cava L’Unica in c.da Chiusa di Carlo, iscritto 

al n. 120 dei corsi d’acqua pubblici della provincia di Siracusa col nome di Cava Romano” nel 

Comune di Avola (SR) - Cod. SI_SR_00088; 

Considerato che le risorse della Contabilità speciale n. 6109 lo consentono. 

Per quanto visto, considerato e ritenuto, 

DISPONE 

Art. 1 Di impegnare la somma di € 413,30 a valere sulla Contabilità speciale n.6109 intestata a “C.D. 

DIR.P.CIV.Sicilia-O.558-18” e aperta ai sensi della OCDPC558/2018. 

Art. 2 Di liquidare la fattura n. 4/26 del 12.03.2026, emessa dall’Impresa “Consorzio Stabile S.C.A.R.L. 

con sede in viale Artale Aragona n. 75 - 95126 - Catania (CT) – Partita IVA 05452770877, per un 

importo complessivo di € 413,30, di cui € 338,77 per imponibile ed € 74,53 per IVA al 22% soggetta 

a scissione dei pagamenti, relativamente alla rata di saldo dell’intervento denominato Cod. 

SI_SR_00088 “Lavori per il ripristino del regolare deflusso delle acque della Cava l’Unica in 

c.da Chiusa  di  Carlo  del  Comune  di  Avola . Iscritto  al  n.  120  dei  corsi  d’acqua pubblici 

della provincia di Siracusa col nome di Cava Romano"  nel Comune di Avola (SR). 

Art. 3 La somma per lavori di € 338,77 è erogata mediante emissione di Ordinativo di pagamento a 

favore dell'Impresa “Costruzioni e Tecnologie Consorzio Stabile S.C.A.R.L.” con sede in viale 



Artale Aragona n. 75 - 95126 - Catania (CT) – Partita IVA 05452770877, da accreditarsi sul 

conto corrente di cui alla dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari 

Art. 4 Il pagamento dell’IVA al 22% di € 74,53, è effettuato mediante Ordinativo di pagamento da 

imputare al capo 8 del cap. 1203, art.12, del bilancio dello Stato secondo il rispetto della Legge 

n.190 del 23.12.2014 art.1 comma 629, come precisato dal D.M.23 gennaio 2015, pubblicato 

nella G.U. del 03.02.2015 (Split-payment). 

Art. 5  La presente Disposizione sarà trasmessa al Dipartimento Regionale Tecnico in qualità di Soggetto 

attuatore e sarà notificata al Servizio S. 14 responsabile della attuazione della OCDPC 558/2018. 

Art. 6 La presente sarà pubblicata con le applicazioni dell’art. 29 del d.lgs.50/2016 e ss.mm.ii. e del 

d.lgs.33/2013 sul sito istituzionale del DRPC Sicilia. 

        

 Il Funzionario Direttivo     Il Dirigente del Servizio S.15 
   (ing. Mattia Lombardo)             (arch. Biagio Bellassai) 

 
 
 

 Dirigente generale del DRPC Sicilia 

(ing. Salvatore Cocina) 
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